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PATTI DÏ ÀSStfCfAZlÓfe 
nnBNzK. ver tró mesi, lire Floren* 

tino■ iivpet» stfl th'bstSSt̂ er'ti» 
urino 40< ■ 

ToscANA.Fianeô 81(1681111013,20,48. 
Kesln d'ilfllia frtinco 111 conlinu i'ò. 
Eslero (dom Frontihl 14,'âr, 8a. 
A PAtiiGi, M.LpJoNvot elC. 40. Rue 

Nolr̂  dame des Victoires place 
do la Bourse. 

A LONUHA. M. F. Uolandf 20 Berners 
direct Oxfoni Streel. 

A NAPOLI. Francesco DurcioUI, ini­, 
pagalo posiate. 

A VALRitMO liî associazioni »\ riro­
vono dut si g­ Atilonlo Muralorl, 
Via Toledo presso la Ctilê a dì 
S. Giuseppe. 

Un numero solo soldi fi. 
l'rez/.o degli AVVISI soldi 4 per rigo. 
proz/o del Itctlaml soldi ìi por rigo. 

#£. Per quegli Asociali degli 
Stali PonUfieJ che desiderassero II 
(ilurnulo fratino al destino il prezzo 
di ossoti in zi one sarà : 

per tre mesi lire loscnne ' 17 
­perdei mesi ^ »;. /«a 

per un anno » 04 
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t'AmmitilRlra/lone ë lattridn­
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zlone sono In PiAMa/San Gnottìno, 
l/ttmzln' della Rcdnzlonó rf̂  

mano apcrio dal mczXo­giornb alle 
■ ■ 

o pnm. est'lust I giorni fosti vi. 
Le Ietterò e 1 Rïanoscriltl 
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prcsonlalt alln Redazione non sa­
ranno in nessun caso reslltntil. 

Lo Lettere riguardanti asso­* 
cin7.l0.nl od altri atòiri administra­
Uvi smanno jnviflle al lÈtetiore 
ammivistrativo ; le altre alla lìcda-
sione: lolle debbono essere aflfran­
catR, corno pure V gruppi. 

11 prezzo dell' assoclMÌòrìo ii« 
pagarsi Anticlpaiameplb. 
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SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI, MENO 1 LUNEDI' DI OGNI SETTIMANA, E I GIORNI SUCCESSIVI ALLE SOLENNITÀ' ^ 

FIRENZE 2 GIUGNO 
Ï nostri fratèlli Toscnni hanno nel!' ultimo fatto di Cur­

totone Montanara e delle Grazio mostrato che nel!' anima a! 
nepoti dì Ferruccio e di Danteda Castiglione la sacra fiamma 
del valore non è spenta, che il loro braccio era libraccio 
dei gagliardi pronti a morire pei* la causa santa deifindi­
pendenza italiana. * 

La febbre divina dell' entusiasmo gli seppe mantenere 
per sette ore continue intrepidi, fermi solfi) l'incessante tem­
pesta della metraglia Austrìaca. Che se poi non potendo altri­
menti reggere al numero dei nemici di tanto maggiore, essi 
furono costretti ad una ritirato, quella ritirala valeva un 
trionfo ed era coronata dì gloria. Sotto il battesimo del fuoco 
i fratelli Toscani sono tutti usciti eroi. 

Levate dunque, o generosi, levate la vostra fronte verso 
del cielo: più di tutti voi siete meritevoli di fissare i vostri 
sguardi in quoi sole che ha rischiarato le prove del vostro 
valore — Voi avete combattuta una lotta non d'uomini, ma 
di giganti; voi avete mostrato che nei solenni momenti della 
vita in questa plasma d'argilla che ne circonda, spira un* ani­
ma immortale, fatta a somiglianza di Dio! 

Sventuratamente però o militi Toscani voi avete veduto 
spirarvi ai piedi, colpiti dal fuoco nemico un numero di gene­
rosi che col loro sangue hanno fatto iiîîmortaHi campi della • 
micidiale b&ttagUa Ï Vói gli avete Veduti quéi senti, quei mar­
tiri cadere, olocausto benedetto siili' altare della libertà ita­
liana; voi ne avete raccolte le ultime parole, i baci estremi, 
gli estremi sorrisi. Tutte vite care e preziose erano quelle, 
perchè vite di generosi che ebbero un braccio e un core per 
la causa d'Italia. Ma quando poi pensiamo che tra quei mar­
tiri noi non abbiamsolo perduto i forti di braccio e di core, 
ma anche i forti del pensiero che prima di lottare col ferro 
lottarono con la parola magnanima per questa causa santa, 
oh 1* allora il dolore si addoppia, la desolazione è maggiore e 
inoi non abb'iam lacrime bastanti per piangere una perdita di 
cui conserveremo eterno il cordoglio. Sventurati! alla vigilia 
di veder sorgere questo giorno di trionfo e di emancipazione, • 
questo giorno divino che stette sempre in cima d'ogni vostro 
pensiero, sventurati voi cadeste sotto il ferro austriaco! Oh 
sul vostro sangue gridiamo, gridiamo vendetta: giuriamo 
odio immenso, odio irçiplacnbile a tutti i nostri oppressori: 
giuriamo combattere finchéT ultimo di essi contamina questa 
terra eh'è nostra soltanto: giuriamo vincere o morire all'om­
bra dello stendardo tricolore. Ma, o magnanimi, già voi siete 
vendicati mirate dall' alto, dei cieli ove ora sedete tra le 
altre anime dei martiri italiani, spenti sul patibolo, nelle 
carceri, neli'esiglio, mirate: trentamila Austriaci disfatti da 
quattordici mila Piemontesi segnano un nuovo trionfo del 
nostro provvidenziale risorgimento ! Sarebbe dunque questa 
vittoria l'alba della vera nostra'indipendenza? Dimani lo 
straniero che ci ha derubati e tenuti oppressi per tanti anni 
varcherà svergognato le Alpi che gli saran chiuse per sempre? 
Dimani sarà dunque finalmente spezzata quella infame catena 
che messaci sul collo dalla mano di Carlo Magno, fu bagnata 
per tanti secoli dal sangue di tante vittime? Sì, èì, il domi­
nio straniero è cessato per sempre: chi per tanto tempo potè 
imporci' ì patti, ora da rioi gli riceva obbrobriosi, implaca­
bili. Esca, esca d'Italia, come il ladrone cacciato dalla casa 
dove era penetrato a compiere l'opera dell'assassinio: osca 
da noi più deriso che maledetto.— La corona di ferro si con­
verta adesso per lui in un cerchio di foco, che gl'imprima eter­
no soprala fronte il marchio dell' infamia. Conosca egli come 
una volta abbiamo finalmente saputo volere e combattere 

VIVA LE ARMI ITALIANE, VIVAL'INDIPENDENZA D'ITALIA, 

VIVA LA LIBERTA'! 

L' ASSOCIAZIONE NAZIONALE ITALIANA 
A I B I I L A N B S I 

Dichiarasione. 
Milano è stata, in questi due ultimi giorni, preda d'una 

vivissima agitazione. 
Una dimostrazione ebbe luogo domenica: una seconda, 

più grave, nella giornata di [eri; una terza, di carattere in­
teraniçnte pacifico, verso la sera. 

Lacrima avea per intento di assicurare al paese certe 
guarentigie, che furono ammesse legittime e che il Governo 
toncesse in un suo proclama, La seconda, alla quale diedero 

•. ? 

motivo o pretesto» alcune espressioni trovate irritanti in 
quello stesso proclama, trascorse, crediamo per bollore di 
concitate passioni, ed atti colpevoli verso il Governo; la terza 
fu manifestazione di favore all'autorità governativa, e im­
porrà, speriamo, fino all' agitazione. 

Noi non prendemmo, né potevamo, dopò le nostre di­* 
chiarazioni, prender p'irte alcuna allmprinia. Woideploriamo 
e biasimiamo altamente la seconda. E hoi vedemmo con pia­
cere la terza in quanto esprimeva l'affètto all'ordine, eTat­
borrimento da qualunque atto di violenza illegale. 

Se i partiti usassero sempre, come dorrebbero, con 
buona fede; se 1' amore e il rispetto a tutte Opinioni sincera­
mente e profondamente sentite presiedessero al loro moto; e 
se la calunnia diffusa forse ad arte da pochi non l'osse, in 
questi tempi di singolare eccitamento, rapidamente accettata 
dai molti che non sanno e non curano di sapere; queste no­
stre poche parole sarebbero più che sufficienti a porre in 
chiaro la nostra condotta. Ma poi che corrono tanto ostinate 
quanto ingiuste molte voci che ci accusano fomentatori co­
perti di risse civili e dissidii che noi vorremmo, a prezzo del 
nostro sangue, comporre, crediamo debito nostro verso l'As­
sociazione Nazionale il protestare solennemente contro quelle 
accuse, e qui lo facciamo. 

Noi protestiamo.tìn.tutte le potenze dell'anima e con 
tutta la sincerità che spetta ad uomini di radicate credenze, 
contro ogni tentativo^di moto violento, contro ogni atto di 
sovversione illegale che venisse, qui dove la parola è libera, 
a sostituire la forza alia libera persuasione e interrompere 
il corso del nostro pacifico apostolato. 

Noi scongiuriamo tutti i credenti nella nostra fede a se­
pararsi da ogni manifestazione di .natura siffatta, a mante­
nersi costanti sulla via segnata ad essi dall' Associazione nel 
programma dell' Italia del Popolo. Noi sappiamo che quella 
via conduce a vittoria, e a vittoria fraterna, degna dell' Idea 
che adoriamo e non contaminata di meschine passioni o di 
sensi di riazione che Y anime nostre non devono accogliere, 

E noi domandiamo a quanti da noi dissentono d' accet­
tare questa nostra dichiarazione colla stessa fede con che noi 
la scriviamo. 

Noi siamo educatori e vogliamo rimaner tali. La parola 
è Y arme nostra, diritto inviolabile che vorremmo concedere 
a tutti, per noi e contro noi. Noi non calunniamo, e chie­, 
diamo d' essere lealmente combattuti, non calunniati. Ab­
borrenti per natura da quanto sente il raggiro e dal segreto 
che usammo solamente quando la tirannide straniera e do­
mestico ci vietava ogni aperto moto, noi abbiamo dato il no­
stro programma e lo manterremo. Esprimiamo liberamente 
le nostre idee e per ciò appunto che noi le crediamo vere, 
non sentiamo il bisogno d' affrettarne il trionfo con armi non 
generose. Prediuhiamo, non cospiriamo: cospira il mondo, 
e la legge delle cose per noi. Apòstoli d' una fede che scrive 
Dìo e il Popolo sulla stia bandiera, non tradiremo per im­
pazienza o audacia d'intolleranza la legge d' amore che Dio 
e' insegnava; non usurperemo sii! libero voto del popolo, 
dov' anche ci fosse avverso. Parleremo il vero e opereremo 
a seconda, nò alcuno potrà mai dirci: diversa â Topera dalla 
vostra parola. 

Gli uomini che presiedono all' Associazione possono met­
tereallato dì queste dichiarazioni venti anni di vita politica 
spesi senz' adulazione e senz' ira, senza timori e senza spe­
ranze: spesi senz' aver mai tradito la propria coscienza o 
la sincerità che s' addice ad uomini liberi. Perchè la tradi­
rebbero in oggi? perchè i loro fratelli diffiderebbero in oggi 
della loro condotta? perchè guasterebbero !a bella causa del 
Pensiero, e contristerebbero d'ingiuste accuse, di rimpro­
veri non meritati, l'anime nostre, invece di discutere fra­
ternamente e intendere che al di là delle vie diverse inse­
gnate a ciascuno dalla coscienza, sta un fine comune a tutti, 
l'incremento della Patria, il culto del Vero? 

' Milano 30 maggio, 
Per l'Jtssociaz. Naz. It.— GIUSEPPE MAZZINI Près. 

AVVENIMENTI DI MILANO 
Dd %9 maggio 

Altamente ripetendo e dal cuore le parole che precedono 
narreremo le tristi vicende che rapidissime si tennero dietro, 
e che in parte abbiamo visto, semplici mu addolorati spetta­

tori. Il decreto pubblicato la mattina per rispondere alle id» 
chieste della popolazione/non che. tranquillare a parecchi 
1' animo, avea spìaciuto sembrando loro cheli Governo Prov­
visorio con parole di troppo acerbe, non potesse raggiungere 
lo scopo supremo, la quiete e la confidenza. E correvano le 
più strane voci: il battaglione degli studenti, i dragoni, e molti 
della guardia nazionale volessero protestare sulla piazza di 
S. Fedele, chiedendo al Governo non rimproveri, ma leggi; 
fosse già pronta una nuova commissione, formata de' cittadini 
Durini, Strigelli, Guerrieri ed Imperatori per assumere le* 
redini della pubblica cosa dal giorno 29 fino alla convoca­
zione della costituente;/minacciassero gravi fatti. 

Verso mezzogiorno, la piazza di S. Fedele era gremìb 
di gente; aggiravnnsi intorno strane figure; Y uno.inte'rrogava 
1' altro inquieto dell' esito della dimostrazione die quasi tutti 
ignoravano a che tendesse, giacché andavasi trasformando 
contro il desiderio de' buoni/ Non compariva che il battaglio­
ne degli studenti i quali anelando combattere gli austriaci, 
desideravano partire subito ma colla certezza che. i loro di­
ritti di cittadini fossero salvi. Dicesi chei dragoni sieno stati 
chiusi in caserma, — che i corpi di Guardia Nazionale non 
abbiano spedito che una deputazione, secondo preghiere del 
Governo, — che al corpo* degli istruttori gli stessi ufficiali1 

abhian conteso d'usci^dicastello. Intanto la moltitudine più 
e più s' addensava, e con reiterate istanze chiedeva al balcone 
il governo. Indi si intese una voce: Fenile al balcone: ve lo 
diciamo ancora tuia uofca. Ignoriamo per qual consiglio nes­
sun membro del Governo rispondesse; ciò forse avrebbe evi­
tato i successivi disordini. 

Quand' ecco la folla, sotto il balcone, con moto subita­
neo si rompe, una bandiera sì muove alla volta della con­
trada del Marino; e una folla di studenti, d* artigiani e di 
facchini si precipita verso Y ingresso del palazzo governa­
tivo. In quel punto giungeva 1' ordine di chiuder la porta; 
ma la irruente moltitudine non dà tempo e penetra nel cor­
tile, sale le scale, e invade le stanze del governo. Parecchi 
raccontano taluno impugnasse armi; un drappello di guardia 
civica abbassasse il fucile contro gì' irrompenti, ed uno fosse 
ferito. Noi sappiamo dì certo. S' udiva al di fuori uno stre­
pito sordo di mille persone altercanti; erano gì' invasori che 
in mille guise e con vani rimproveri stringevano i membri 
del governo. Il Casati non era con essi, ma in altra sala, 
ove disputavasi con 1' Urbino; ignoriamo il loro colloquio. 
Infine vedemmo il balcone e le finestre popolarsi di studenti 
in abito militare, di uomini con braccia nude e di tutta sorta 
di gente. 

Una voce del balcone. 0 cittadini, il presidente viene 
per mantenere la sua parola — compare il presidente, senza 
sciarpa tricolore, pallidissimo in volto, e Y Urbino gli si 
mette a'fianchi, con hi mano una carta. Molti co* gestì 
s' affannano per imporre silenzio; . . . forti rumori al di 
dentro. 

Urbino. Or si tratta di ben altro; il governo provviso­
rio si dimette in corpo.. . . 

Lamoiti/udine in Piazza, No! No! Noi — Si! Si! — 
E allora surse un tumulto da non potersi descrivere, 

perchè da' taluni era stato variamente interpetrato l'annun­
zio; taluni credevano fosse, cosa combinata con lo stesso go­
verno, che da un quarto d'ora sembrava comunicasse co'ri­
mostranti. Il presidente fé'segnò negativo, strappò di mano 
all' Urbino la carta, lacerolla e ne gettò con ìsdogno i fram­
menti; e allora in piazza, dalle circostanti finestre tutti diersi 
a gridare. — 11 governo resti, e dia la guarentigia! Abbasso 
il perturbatore! Viva il presidente Casati! — Qtutti agita­
vano le manì> le canne, i cappelli per accennare che il go­
verno restasse. Un cittadino dalla finestra della Bella Vene­
zia voleva parlare, ma indarno. 

// Presidente, Cittadini, io non sonò comparso finora, 
perchè sono indisposto, sfinito. Accoglietg due parole; mi 
manca la lena per dirne di più. Ma state certi; il governo 
non vi abbandona e non vi abbandonerà mai — vivissimi fid 
altissimi applausi; un cittadino lo ritinge d* una sciarpa 
tricolore e gii bacia le mani — Il decreto di questa mattina. 

Una voce. È un' insolenzà ! — lunghi romori. 
Il presidente, Quel decreto ha il valore d'una dichia­

razione assoluta, è legge, perchè la volontà del popolo è leg* 
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ger ■"̂ ûeb'rfëtoi'.éto à̂rè lavb^e în 
dellavpstrà JifetLiche sarà mantenuta. ^ ^ < ■ v­

Uw^Wrnnti Parlate di guérchtigie I rtiti quello che 
è stato pubblicato quest! oggi stabilisce ìptaltlrtà derisoriaJ 

por, noi 1 ^ 
miàptassa. No! No! Viva CttsaWfit;îl Gov^tó; 

Provvisorio!^'"'/ v ■' «\!-'-\:?($$•. 
lì presidonte si ritira; ed ô tosto sMtìfttìu il palató. 
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Questo vedemmo. Vien detto che rUr l i p i f ^ôg ià formate . 
liste di nomi pet4 un nuovo Govern^ i{]âfeni Registreremo 
codesti nomi, reputando io persone tìcKf^tìWI d'intelletto e 
di cuore, e però inconsapevoli dei (HiÉ^fé del}' intenziorji 
dell'Urbino, eh'ora è in carcere. ^■./■­''­''.■■ 

Tutta Milano scommosse profanjilnà^jeon|nuova4el 
colpevole attentalo, e più che colpcytììé, rfjljfcolo, ppera d&tà* 
tqria di alcune mentL che forse inl^i^éyo%..im^^Bai,bi$.., 
e con più felice esito. Il presidente appena fu scorto in una 
contrada, venne con affetto circondato, dalla moltitudine. In 
sulla sera tutta la guandìa nazionale sfilava in sulla piazza 
di san Fedele, levando applausi, protestando çh^ sarebbe al 
Governo pròvyUprio.un sempre vigilale fido sostegno, ti Ca­
sati rispondeva^ un di presso queste parole: 

— 0 cari cittadini, in voi riconosco veramente il po­
polo di Milano, in voi la mia patria che amai e amerò sem­
pre in qualunque circostanza. Da dieci anni assunto da voi 
a tutelare i vostri diritti, nella pìcci.ola sfera delje mie attri­
buzióni ho cercato .sempre combattere le usurpazioni austm­
che; ora* risorgente la patria, affratellato strettamente alle 
sue sortii uniti nello stesso pensiero, uniti nelleifatiphe, tutto 
con voi* tutto per voi potremo ogni cosa per laidilesa della 
patria. Su voi riposiamo; voi dovete difendere i diritti della 
pàtria ­^ ttpp/«w^i, —­ Fermettetemi che assista silenzioso 
a questa santa dimostrazione, giadchèhon posso più regger­
mi né parlare ~ applaud ­^ Ma crédermi;, laguardia na;­
zionalb cream in> 'moméntidifficili Lper la toitçla! dell' ordine 
sarà mantenuta seaipre per la tutela dell'ordine . . . ­^cip­
plausi — scusate le; mie parole interrotte, il mio cuore è 
tanto commosso, la vostra approvazione tanto mi è cara! — 
applausi lunghissimi ~-~ Io,vi ringrazio non saloper mê  ma 
per la patria­chq io veggo assicurata nella fiducia cheayete 
pel governo r̂­ applausi: 

Una voce. Guai a chi tocca il governo! 
elitre voci. Morte a chi Io tocca ! , 
Il presidente. Là patria è l'oggetto solo delle nostre cims 

ad essa abMam sacrificato e sacrificheregio tulio; e vo^ ge­
îïerQs^coII^ vostra forza ci difenderete da quelli: che son ne­. 
mici deirqrdine.. • . • —applausi — e noi sarçnjo fortis­
SÌTÌIÙ quando fâoeiate eseguire la norma delia religione, del 
diritto* delia libertà vera. Né diffidiamo di questo, che siete 
composti in tale órdine, eh1 è in voi veramente­il simbolo 
della,patria­ Onde vi ringraziamo invocandovi mille benedi­
zióni in­:­noniei dLP.io JX; dell' arciviescQjvo nostro e de' nostri 
dirJIU! evviva Içonservalori^delia libertà e deìh giustizia. 

Altro disseï cfìq fra que' festevoli commovimenti di nxob 
litudine non abbìiam potuto raccogliere. 1/ arcivescovo anr 
ch'esso parlò e benedisse al popolo; tutta la città fu illumi­
nata a segno d'universa letizia; né altro d'una rivoluzione 
restaya che il giulHiotT averla dissipata. . 

ipotìpi^SenÉrëêî apprestano n A ^ r d n ^ ! . M ^ , 
niera* pelftòstro.Gamporv̂ ^̂  

solenni al Dio,̂ itUvfiMctiiti ntir In viUtHHO com 
u 

i-, 

0i pèrle, 

\ '■* 

FIRENZE ­^'2 giugno. 
Leggesi nella Oms, di Firenze, A' oggi 2 eorr. 

.'Cl màhcarip .sei'Upre rapporti oiTìciali(111!!!It) che ci 
™:~"~ho i particolari del combattimento sostenuto dai nostri 

ai.Campi di Montanara e di Curtatone. 
TOSCANI! 

v 

:: Lo fiirtuna; delle armi, parve mostrarsi contraria ai, up­­
strii'jnçila battaglia del 29; L'esito peraltro di quella giornata 
ricomprò le nostre perdite, e fece pagar cari al nemico i 
primi vantaggi.: Quantunque incerta ancora sia la misura dei 
nostri sacrifìzj, io già divido il pianto delie famiglie desolate; 
sento coiiie propria Ih .sventura di quanti dovranno lamen­
tare i.loro cari, 'spenti nerfiorq de t̂i anrìi è delle speranza; 
e amaramente mi pésa la perdita irreparabile di alcuni illu­
stri e boriemeriti cittadini, < 

- ' 

Ma l'indipendenza nazionale non può comiprartìì senza 
sangue generoso ; q ogn5 provinciali' Italia dcye pur troppo 
partecipare così alla gloria 001116,31 dolori della grande im­
presa; 
; / L a Toscana Iw già pagato il suo débito; e nei campì 
lombardi ha spstemito Y onore dello proprie armi, coope­
rando al la'coi^upe vittoria. Onore ai prodi che: seppero dà 
forti morir per la:patria! 

> Toscanì! Se la gioja dei beni sperati dal nostro risorgi' 
mè'ùto vi foce accorrere intorno a Me nei giorni di festa del 
"Suo preludio,, confido che non sia per mancarmi il vòstro 
concorso nei giorni di prova e di dolore'iper conseguirlo. Voi 
volerete amnipsi a rifuqpire le file diradate dei vostri fratelli; 
seguirete il.loro nobile esempio; soccorreretçrlagrand'opera 
della redtjnzioue Ualùna. Quanto a Me. a qualunque sacri­

fizio son pronto in prò vostro e dell' Italia confederata, 
ò̂hd* ella sprgà dal conflitto coi!a forza e colle virtù che v'eri­

■ ' L " t 

góno dallo granai, prove, e che sole possono recarle sul capo 
la corona dell'antica grandezza. 

■Li 

armi iuHnne/ dòftftrti proglier 
ir morti in battagc .|f^%pàtria coi 

Firenze, p $$$& **&.> 
■- 1 

Cl MA Si NI! 

e alle 

PISA 

M beneiiiitto le aNtf italiane. CgNCi0:tòBKKTO 
htrvinto lì ÈìxrbaJHha Goitfoibt^so PescfeévM I.rWe il 
VIÉttftfr© D*IT^A, ch^il;stó Salvatore ̂ : « fiatato 
su^^feì^ tortezz^èye sì p ^ t o y a 1' A t * ^ ; « a r à ||an­
tatetóltà dima iléirilpi p r «flfenziare a l g i d o la IflrPl­. 

Grazie al .DIO degli eserciti per le vittorie ottenute! Pre­
ghiera per le vittorie da ottenersi! Quest'Inno di gratitudine 
e di Speranza addolcirà il dolore generoso per la gloriosa 
morte dèi nostri FRA ÊLÎ ''SÏAGsvAHitfi. La.ïlejjgione èaiïEssî 
preraio;;a Noi è conforto. Ma oggi,, offerendoci SIG|SORJB 
anco il nostrosegreto dptyre inhiohiânio il Cantico della ri­
conoscenza : dimani gli porgeremo la preghiera di propizia­
zione e di pace,per coloro che col Sangue sparso per la Li­
berazione d'Italia han meritato la corona dei MARTIRI. 

Oggi sarà cantato nella Metropolitana, a ;ore 7 un So­
lenne TE DEUM con 1* Intervento di SUA ALTEZZ4 REALE 
IL GRANDUCA, di. Monsignore Arcivescovo, del Ministero, 
dello Autorità Costituite, della Civica' Magistratura, e della 
Guardia Civica;. 

Domani con il medesimo intervento si faranno in Duomo' 
alle ore i l SOLENNI ESEQUIE pei nostri Fratelli morti 
combattendo la Santa gUbrra. ■[ 

. Sono invitati i Cittadini a volere' la sera della pròssima' 
domenica illuminare le loro abitazioni in Segnò di gioia per 
le vittorie riportate dalie armi Italiane. 

Dalla Residenza della Cìwicu Magistratura 
di Firenze H c2 Giugno 184fS. 

IL GUNPALOmERE 
BETTINO RICASOLI 

h 

2 giugno, {Italia) 
— Si legge in un carteggio particolare dì Pisa: 
« Montanelli circondato dai nemici e ferito ha gridato 

0 Malenchini — Fai fedo che io cado «josirawda ia factiO; 
ai nemico. » 

La sola­milizia che abbiamo di Ibi termitya con quelle 
parole. 

GENOVA — 31 nìaggio. 
Ieri mattina proyçniçnfe da Firenze giunse fra noi una 

deputazione composta dei seguenti individui: Paolo Amari, 
Giuseppe la Farina {deputato segretario spéciale del Rogna. 
di Sicilia) Barone Casimiro Pisano, deputato ; Cavaliere 
Emerico Amari, tnce­presidente de//a Cawera dei. Pari, 
Onesta deputazione ripartì la sera alla volta di Torino. 

: TORINO—­29 maggio. 
CAMERA DE'DEPUTATI 

Tornata del 27 tnaggio, 
PARETO­̂^ ministro degli affari esteri, si alza e col solito 

suo energico slancio prende la parola: 
Sic­NORi! L' altro giorno vì ho dato una buona notizia. 

Qra vengo, a darvene due e tre; Parma e Moden ŝi sono, unite 
1 Una deputazione è partita da cadauno di questi dweati 

pel campo del Ite. Queste due terre italjaue hanno animo ita­
liano. 

­Unal^ro evento è prossimo a realizzarsi. La nostra 
flottò, arrivata davanti a Venezia, non ŝi è fermata a pren­
der rinfreschi^ma ha'doiuajidata dov' èTinimico. %(^n una 
pronta manovra è arrivata a frappprsi' fra la, flotta nemica 
che cercava rifugio n l̂ porto di Pol'a e questo porto, e«V ha 
costretta a ricoverare a Trieste ; ne domandò tosta lo reca;. 
si prese tempo 24 ore per deliberare. Onde, 0 signori, fra 
ventiquattro ore avivmo forse una buona notizia ad annun­
ciarvi. La flotta nen)i,ca sarà resa 0 bruciata. 

„ Un ìat'to glorioso per le armi ^aliane accadde presso Vi­
cenza­ Un corpo austrìaco attacco Vicenza, difesa da barrn 
cale : i prodi volontarìl combatterono gagliardamente, vittor* 
notamente; uscironp dalle barricate fugarono il nenoico e gli 
presero dell' artigliena. ;Cp.9i gì* UaÌìanirsi rendono degni 
della faina del loro anti.oo valore. Sei' armata si distingue 
pel valore regolare, i volontarii dispiegano Ainp straordiinaf 
rio coraggio. Tutti sono figli d'Italia, tufcti epptribuiscono 
egualmente alla grand' opera doNa rigenerazione. Ì Piì̂ npn­' 
tesi in terra, i Liguri in mare (prolungati applami e grìd® 
di­Viya ntàlin.), 

SANTA ROSA sàie alla tribuna per leggera il progetto 
d' indirizzo. Premette che la Commissione, non avendo aa? 
cor notizia dei fatti stati comunicafci alja Camera dal mi­
nistro degli affari esteri, non potea tenerne conto nella re* 
dazione dell'indirizzo, ma che però patrassi tener conto di 
questa nuova circostanzaĵ in un emendamento. 

SERENIsi)iio PRINCIPE! 
te I deputati del popolo porgono per mezzo VoaUuvrnw 

bile rappresentante della Reale Corona, 1' espressione 'dell' a­
mpre e della gratitud^ìe delja nazione all' auguste Monarca 
che riconoscendone i diritti e secondandone i voti, la chiamò 
alla vita libera e civile* 

« La provvidenza,nx^turatìdovitempi condusse la fami­
glia italiana ad assidersiìnel consesso delle nazioni libere e 
potenti. 

la inutta^dutìaètt^Wìfra Ì^littl^^^#ÌtariùbV&stm/' 
de^aSenaMttv^^ che tfoppiìgovernati dai Recarle 

Ìi«^M*?ÌftertÌi sefl̂ q̂ ll̂ commQ^WAche.af. 
sero attt'ti^pftEuropa. ," :' 

« La bap|7ehe il Re spiegava at grido (Ìèl$ generosa 
î a l o m b a r d | W ^ à benedetta da Dio, perchè simbolo di 
una nayJònalp^Mp.kua sapienza creétrïM.stabilita. 

« AlÌaiii|Éi8i|imLÌtà del peosierdiàs^ indisse la sfera 
guerra, rispÉip^sjéjciô della nazione, il twaraviglioso.co­
rag^) del'sqlMfôJ' eroismo del Re e dei principi Reali. 

^ li poISfe^taud.ì alte prove di valóre db'suoi figli, 
e Itbftiucìa a i p l p i m o Capitano comprime 1' anzietà ohe gli 
destili® in emmf^icoli delta guerra egli ostacoli di ogni 
sorta ^ s i»floMkrft«o da combattenti, 

-•■MrM^!0kml&*^e altamente, proclama l'unione e 
l'indipendonza italiana, niono sarà che non ; aiqcetti volerne­
loso Ogni maniera dì sacrifizi. Sorgerà un véro esercitôLom­
bardo a raddoppiare le fiìe dei fratelli .che stono pugnando; 
e sarà i^resistibiituente cacciato lo straniero che conculcava su­

.iperbo, e feróce disertava la nostra patria. 
t « La rtazìònevive sicura che la flotta emulerà la gloria 

dell' esercito, e, anelando a' suoi novelli destini, essa vagheg­
gia nella iwinem un eleménto di prosperità e di potenza. 

« Ne sono arra le memorie del passato e la celebrata 
perizia del nostri uomini dr mare. 

« Il governò né p^éndenàd^rlanMnte'pensiero. 
« Sardegna, Saroja» LigJirtu, PieWate ora eonfohdono 

in uno i. nomi IprOt 1 Sardi rinunciando adantieiii privilegi 
inostrarpno intenderei' idea: rigeneratriije dell' Unione, ed 
acquistarono n^vl diritti ­ad, essere pareggiati alle Provin­
cie sorelle nella ­partecipazione alla prosperità nazionale. 

« I leali figli di Savoja; riscattandosi da sé solida ino­
pinata aggressione; e combattendo valorosamente frale pri­
me file nella guerra italiana, ci fanno sicuri che il baluardo 
occidentale di Italia è affidato a mani potenti e a petti 
fedeli. 

« I Liguri,, fortissimi di senno e di cuore accumuna* 
rono a tutta la Nazione lo splendido retaggio delle loro 
glorie municipali, e l'incancfeUpbiie memoria dei tremendo 
moto, del 1746, esempio e vessillo al recente dell'inclita 
Milano. 

T r 

u L'impavida fermezza deiPiemontéjsi fu ileentro a cui 
si congiunsero \Q forze di quei jgenerpsi fratelli. V 

<t A.nche l'illustre Piacenza con ispontaneo e quasi 
unanime suffragio. Volle ora accordare le sue sorti con le 
nostre, Noi Y accogliemmo in fraterno amplèsso per non più 
dividerci, sperando congiunti,in uiipsù grande avvenire. 

a L'accordo delle opinioni e delle volontà dei buoni 
darà il raro esempio di un popolo che, mentre scaglia fontro 
il nemico straniero; jl poileroso suovesèrcitoj e provvede 
alla propria difésa da qualunque aggrésìone^ si compone 
tranquillamente a pleura libertà interna, riformando te sue 
leggi, ed ordinando per tutto Io Stato, quella Guardia Na­
zionale che fa già di se buona prova, e sarà saldissima gua* 
rcntia delle libere istituzioni. 

a La Camera si rallegra delle simpatie delle nazioni 
i straniere che hanno opn noi comuni le forme di governo, 0 

chesi reggono, a popolo. A tutte è. comune il; principio di li­
bertà e d'indipendenza, sola base delle relazioni internazio­
nali. E però la Camera dei Deputati fa.voti che sia questa 
oramai la norma di ogni diplomazia: e ■ confida che il go­
verno sarà, per sqegliene ftìdali e sagaci rappresentanti a pro­
inuovere q«ej. salutare principio presso le estere potenze. 
Cosii all'uscire,della lotta presente, verrà assicurata all'Ita­
lia T amicizia di tutti i popoli della terra. 

«. Iptanto faqcjam plauso alle riannodate relazioni con 
la Spagna lungamente da; tutti desiderate, e della cui inter­
ruzione si doleva altamente il. commercio. 

« Il popolo comprende la. gravità delia missione che 
accettò il ministero, assmUo in tempi difficilissimi, e se la 
guarentìa dei governo riposa sovra iiiia­siacera msponsnbili­
tà, iajrigenera l̂ouq dejte: patria sorgerà Confipiuta dal per­
fetto accordo.dei poteri. ..,. 

«. Il bilancio sarà oggetto di coscienzioso esame e rfi 
ponderate deliberazioni. Non dubitiamodi trovare seguiti in 
esspi prinqipii dì un, giusto sigtjeift'adi finanza, che distri­
buisca equamente le imposte, lenendo conto del contributo 
che il povero paga alla società: cou le du^e fatiche, e che 
mantenga un'esatta economia del pubblico danaro, evitan­
done lo spreco in pensioni non meritate, in impièghi 0 sti­
pçndii superflui,, in ispese non giustificate, da un utile scopo. 
Sicura da questo lato^ la Caiuera non rifiuterà il suo voto» 
quelle mag^pri gravezze chq;le straondinarlìe circostanze dei 
tempi potranno richiedere. 
, « Molto fece il savissimo Re'pel miglioramento della 
legìslaZiionea ina cigode 1' anwo che il governo comprenda 
il molto che resta da farsi, onde nelle disposizioni e nello 
forme le Ipggi, le istituzioni giudiziarie^ le mimicipali e !ó 
provinciali, e kyUrìMw.ioni del coniglio di stato» v6ngano 
poste in armonia cogli ordina politlpi;e sociali felicemente 
inaugurati. 

La Camera presterà il, ̂ 10 concorso ad attuare quella 
uguagliaùza di tutti i Cittadini in faccia alla legge politica e 
civile che la giustizia del Ile ha gi^.proclamata ed estesa al­
l' israeliU e al protestante: 

« Di un vóto universale si è Tatto carico il governo, pel 
riordinamento della pubblica Utmione che informar debiie 

la crescente generazione alla virtù> indUpensabile fondamento 
alla vera libertà. La Camera! apprezza il nobile divisamento, 
confidando chesi estenderà ognpr più ristruziòne^ratuiianei 
suoi clementi al povqrò, e che, portata neg<i studi» superiori 
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gli iwtttìtìi çhé dèbMo reg^cé'J^illuM^ré­I^^ïit^ë; À 
questo scdpo e > i|ttcll^ del^ethica^oift ^eritratòbi K sesèi 
cdial miglioramento d^Ie sortì dëVcorpp ^ ^ ^ ^ ^ ^*" 
mera accoglierà con favore tutte ie.prQpdâiipnitçhe/le sa­
ranno sottoposte. '., ' . 

Cori pari ardore concórrerà iti 'i'tttti^^p^òvvedìmervlt 
che giovino a1oéovd'inarefJ*fllmt]ninÌ8trazMef.'id.iB!lé stato al 
maggiore sviluppo degliinteiìeSjSiìmoralì ^.Wateriaiì del corpo 
soeiiale, e specialnt^nteabepfificìpdoUe^^si menpiagiate e 
più, numerose, . ; ' ■ ^ : , ^ 

(( Quando i nostri destini saranno çoinjSjùti con la spe­
rata fdsiomvdi altre Provincie 8drell^;..ta''Çdit^^i'Vp4^ con ; 
gioia che dal Uberò voto di tutte sórgano quelìéislituzióm 
le quali varrano a' render forte, grande e gibriosdlà novella 
monarchia cnstituxiimale che avràhacapdMi fèMfyfrptèpu* 
gnfttore deli' indipendenza' italiana. 

« La nazione unanime(affrettaicoì suoi votli'istante ìfl 
cui quegli che tutti teniamo in luogo di.pàcUe, torni trion­
fante in meuo ai suoi fi^li, circoVdatp da quella luce Ipo.r 
mortalo che brilla in frónte aiiiberàtori dei popoli ed ai ice­
nefattori dell' umanità.' « ' ''■""■ 

Seduta del ^'maggio; 
il Ministro degli affari esteri» dopo ayfer rainmentàtó 

quanto aveaiil piacere1 éf annunciare nell' uftiiftìa seduta Icg­
géi l'indirizzo dei ducati dì Parma e Guastalla, che quei 
governi mandaronp a S. M,, ed; in cui .dichia,rano fare atto 
di unione. 

Ji Buffa ascende alla rìnghidra e'eomincia dàlì'ariuun* 
zìare che moltissimi sonò i difetti ch'egli troVa all' indicizzo. 

In genere, dice egli,'pare> che si |smìnùiscaho tròppo i 
meriti della Nazione, tu appo esaltando^ quelli' del Re:. « La 
corona è[ stata più .gtu^a efe nQn. l'Wirizsso^ Nel suo dh 
scorso non disse il R.efmR Ja J^azipjie.,» JEgli, si;protestiaqhq 
non intende scemare la gloria al Re; rlmancrgii. sempre 
grandissima; nondimeno essere inesatto il dire che il Re 
spiegò il vessillo della guerra­Santa e la nazione rispose alla 
sua guerresca chiamata; mentre invece ppìma­'ad. innalzare 
il, grida di guerra fu la nazione. ■_ ­,, ;, ■ 

Il Buffa tocca di molte, altre mendq, e soprattutto gli, 
par da rimproverarsi all' indirizzo 1' obblio dì Sicilia. 

La discussione è differita al domani 
La seduta è levata alle i i / S . ' 
MODENA­ ­n 3li maggio {hai Centrale): 
Questa notte ônp. partiti, pel Ga^po dì Carlo Alberto i 

Cpmmìssaru per i' offerta dell' atto di aggregazione, I Cpm­
rnissariì nominati dalla Guardia, Civica sono il sig. conte 
Fï'aîicesco Guicciardi e. il sig. dòit. 'Luigi Generali. I Com­
imissarii Municipali sono isigg: Présidente aw. Gaeta?io Pd­
r&nih doll Carlos Lucùhh doti. Prospero Padoa. 

h 

IL GOVERNO PROVVISORIO ï)t MQPE>ÎA,;REGGIO, 
GUASTALLA EG. EC. ■■' ! ' . 

7 - * 

Eseguendo h volontà espressa dalle suindicate Provìneie. 
v Proclama 

i. Lo IfrovipciedI M*>d*iju\i KogsJo, Guastalla;, Fognano, oc. etì, 
ce. sono unite immcdlatamento agli Siati Sarti!, ed a quelle qualun­
que Provincia Ilaltana, che In seguilo potassa unirsi ad: essi Siati, 
nll'inlonlo di eoslllulvo un Regna qostlluzlonaledell'Alta Ilalia, sollo 
ila Dinastia ĉlla Casa di Savoia. 

2. I Depulati prescelti dalle rlspolllve Provincie Jiono incaricali 
di presentare a Sua Macsla Sarda 11 presente alto di Unlon'ó: 
­ 3. Per ciò (ìlio riguarda gì'Intoressi locali, claBouna PfOvincfn 

ntunincrà la propria Commissione per traltarno parzialmente col G;o­
verntt, Sar̂ o, sulla ba&edei voli spiegati nel.PnQclamt 3 maggio del 
Coqiunò di Reggio, e 10. maggio del Municipio di Modpqa, e per 
presentare 1 documenti tutti comprovanti, la sua espressa volontà delle 
siugole Provincie;,' ■■ 

4. Con qaeslo atto di Unione tion k' Intendopo pregiudicali i dì­
rim. sulle Provincie segregatesi dlfatlo dalloStalo già Estense,* d( 
oui facevano panie. 

, GIUSEPPE aMi.»osi Presidente 
MILANO ­ . 31 maggio; 

GOVERNO PROVVISORIO OSLLA LOMCARDIA, 
11 Governo provvisorio, aderendo alle istanze del com* 

mereìo, ha trovato oppo,rtuno di far^coniaro nella Zecca Na­
zionale, sulltì basi della lira italiana le monete qui abbasso 
descritte, corrispondenti in titolo e peso a quelle che .sotto. 
P identica denominazione si battono nella Zecca del Piemon­
te ed in ajtre d'.ltalja^ . ;, ' : ­

^ezzpd'argento d'italiana lire 5. 
Pezzo^d'oro d'ïtaliape lire "SO. ; 
Peaizo d'oro d'italVf|iie lire W, 
Le dette tre monete sqa one Hate, nel contorno sono co­

niate all' anello ed hanno jl preciso diametro, peso e vató'e* 
delle consimili specie del Piemonte ç del già Regno d'Italia. 

Il diritto del conio delle predetie tre monete porta una 
figura rappresentante Y Italia vòlta alla destra dello spetta' 
tore colla leggendo — Italic libera — Dio io vHoie — M. 

Il rovescio hn la leggenda — Gpueruo jProuuiWìo di 
lombarciia; — livp 5 — lire 20 — lire AQ ^aliane — entro 
nn̂ i corona fermata da due rami* non di quercia e l'altro 
d'alloro, 

.Per oi'a si pongono in circolazioee ì soli .sçn4Mu lire 5 
iWianei, sâ MP̂ d avvertire il PubWico dei giorno ia coi 
mnqw ^rso «nche lç monete d'aro. 

GOVERNO MOVVISORIO DI LOMBARDIA, 
^ Onde far fronte allo necessità ognora crescenti della; 
lifterra d'indipendenza, fa d'uopo* di riunire imn^ediatamen­1 

| lèi500 e&YçjJi, ^jni^pssibilità di procurarseli prontamente 
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mediante contratti ordinar], lo Costringo éfl dottare "nuovo 

Viene^uifrdiWdltìttta nBllufitìmbdrdiaAireqtó^ion^ 

i.^ Cfe^è ̂  nteresse | énèa^ 
mente' rigrìcitì^,• tìntr ymW'Vog^Vicchek « 
paese, hpn éh^ lê  tìrofessiotìi^^rvontì all' utìileed al co­
módo'phbbHiòb^ee.: > v 

ifi La requìsione colpirà\principalmente i cavalli noo 
applicati aJj' aMpo^urMd ull^lpòfessioni. ̂  industrie chV 
servono ali utile ed al comodo pùbblico.... 

Il, valore dèi singoli cavalli requisiti verrà determllìtóo 
definnivamenttì W un' appòsita ammissione, che sarà stabi­
lita nel etìpóltiógoi di ciascuna provincia; 

U prezzo sarà pagato dai,Qomitni;requisiti al proprie­
tario fino all' ammontare di lire 600 correnti nel termine, dj 
mesi sei. Nel termine di un anno lo Stato nborserà il Co­
mune della somma suddetta, l1 (lira pagare per mezzo del 
medesimo al proprietario la somma eccedente'le lire 60Û. 

Come titolo dei pagamenti Bdicati vorranno rilasciati 
ai proprietarj de'boni corrtepopdenti ec. : 

Il Governo non dubita che questui misura, ormai dive­
duta indispensabile, non abbia ad essere accolta ed eseguita 
con quello spirito di patria carità che anima tutti' tLombar­
di. Egli sii che la loro devozione non ve^â mal tòno ad al­
cun sacrificio per la caus% cpipupe. 

Milano, 28 maggio 184$. " 
"BERGAMO. ~ ' S 7 maggio: " j : 

Oggi sonò partiti da Bergamo l̂là volta dèf Tonale 
200 bersaglièri volonterii guidati dai Capitano" Pezzóli, Do­i' 
mani partiranno da qui alla volta stessa 800:.' fuoilieri con­
dotti dal̂  cplpanello^anpiìitndi. La bald&n^,(il1 brio^ la 
disinvoltura, di .queste^ili^ie nostre, ,e Pabilità 'ed j l corag­
"io provato dei capi, loro fa presagire assai bene' delle 
'azioni cui sono destinate. Per lord sarà non'solo assicu­

rata la Valle Camonicà da scorrerie nemiche, ma sarà 
pneparatoivalìdo sostegno•'all' insurrezione del Tiròlo che 
va preparandosi. Persona venuta da colà dice che nel Ti­
rolo tedesco la popolazione, non si muove per invadere 
Y Italia, ad onta degli çpcitamçnti della famìglio imperiale, 
ma si limita a voler difendere le proprie valli, e che i 
Tirolesi italiani sono esasperati contro l'Austria per la­fame 
che li rode/ e per le estorsioni e le violenze che pati­
scono. 

GUID1MOLO ­^ SO maggio; 
( Lettera di E, Mmpr ) 

Una parola pqr as^iourarti che la ferita di tuo fratello 

I ' 
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Nwn ti parlo per bocca altrui. Io stesso ebbi la trista 
consolatone di sostenergli il. braccio ferito, e di ricevere 
nella mia mano quel sangue gloriosamente versato perla Pa* 
tria. Lo collocai nell' Ambuli\nza­raccomandandolo a Cecco 
Vacca. Non ti dico altro della giornata di, jeri, in cui furono 
date dai nostri prove di esìremo valore, che in alcuni fu vero 
eroismo. . 

Ho veduto oggi il tuo nipote Morelli. Tutto quel Batta­
glione Fiorentino, che era col Fortini, è rimasto illeso. 

Sigmì^Mfor FMfipesco Lucimi 
' to scrivo a nome del suo flgllo/itict'ano ondo non stia In pena 

sul di luì slato, dopo gli avvenimenti, ette avrà inteso. 
Luciano ha una ferita in u/iy mano, ed ha Incaricato me di darle 

le sue nuove* Lo accomiiagtial tt> stesso ali Ambulaiua, e poi ritor­
nai ai fuoco. . . , ■' 

Cuciano fu Inlrepido,. e prode ŝtetto sempre fra 1 più avanzali, 
o questo dev'essere per ìef un conforto del male, che li suo figlio ha 
r4se0lilo. Lo portarono allo Spedale, credo, io, di Viadanai egli 'non 
era corto», p̂ ró., del luogo, ov,o Io destinavano per­"Sur̂ rsi: 

Saprà dai Giornali la nostra rlUrata, onorala 'però,, perchè falla 
dopo quattro oro di resistenza ad un corpo quattro Volle ptà (urto di 
noi, $ irameusamenle fornito dirazzi, bombe, e carincml. ci rìdg­
cemmo coi snji fqcill co,t)lri> t cajoflont, che Urapo^ orriij(imen(e. 

Bel nostro B»Uai:lioi»e sono forti ìe perdlte;sopri 280, clnquanltj 
sono fra morii, e ferffi. che io sappia. Sila tranquilto riguardo a suo 
figlio, o quando saprò lo Spedale ove si trova, l'avviserò; 

ffuitfflsaîQ/o, 30 Maggio i$4S. 
fìovolisslmo Servo 

■• i >'' - - ETTORE muccr 
­. VENEZIA ^ ..51. maggio (■ Libero liai ): 

Dietro gli indizii avutisi, che it nemico s'ingrossasse di 
nuovo di là dalla Piave partirono jersera alla volta di Tre­
viso dei soccorsi spediti da questo nostro Governo, frp i quali 
specialmente marciò la brava legiooe Antonini, (vedasi qui 
sotto 1' ordine del giorno del generale Antonini), sotto il co­
mando del suo amico Vincenzio Piò. 

Sabbato e Domenica scórsa (27 e 28) furono duo belle 
o gloriose giornate pei Gadorini. Attaccati da duo corpi mir 
mcrosi di Austriaci prauedenli da Belluno in ijueMji cpntepn* 
poraneamente (a Terminée verso Agordo), quei prodi se.o&* al­
tra disciplina che la reciproca loro fiducia, difeserp proica­
mente il loro paese, è fecero strage del nemico. Con una fuga 
simulata si lasciò entrare a tutta corsa^n una gola, per tre 
miglia air incirca, una parte deUe* troppe tedesche ; e poi, 
quando.furonoroccultamente circolate, ^ fecero girare ad 
un tratto i fucili, i sassi e le mine. Dicono che ne siano ri­
masti presso che mille sul campo; gli altri furono dispersi é 
scompigliati. 

Per prepararsi viemmeglio alle battaglici essi avevano­
formati dei mutoàMi legno, forando 4êi grossi pini <$& a^­
tprrarpnp a quest* uojìp^e c^chiaudoli di tow* 

■ n 
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v|uótòi 'sHrim^#pÂ MàxM; m ètì̂ sl éÀfSfà Wb* 
'Hlxtitòk softìre'|er II btóft̂ atéa;, *M%$ «fot* ­ht <■ 
.pppoiâztpnp *em mumiLmb « wmx» ^0$® 
^olto ma|gipre ^ p i ^ m m ; ^ ^ ^ più lodevole fr^rolft pcfr 
fybi heitimore di méncàr presto di vettovagliai né peptìà SÌ 
sMvàiìO dal resistere ferbeemente, dome narrammo piùì'ariptil.' 

^.èHàmo^he orâ  iin po'metió' accerebiatì ïielîë l ò ^ 
rn)0f3^$>^ i ^ r a n t ó r i ^ i r r i di npvi viveri, che 

1 . 
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JÌ in:- -1 Ih GENERALE ANTGNirtL 
i ' " L ■w» i ■ ^ ­ ì 

l F * < * JMH ^ ^ _ _ ^ _ l _ l i _ _i_. „ _ _ _ _V J . r - I 0 tiBL'GI.01^0. 
: f. , ; ■ Mtfcomrfr maggio ìm. ': 

":@i\es!à'notte iì' generale Antonini ha dornjitopiù ft* 
qttlllb deltU précédenti. Svegliatosi, chiese egH'ist^âo che gli­
si cangiassero le fasciature. Aiutò egli steiió èoh P miài 
mano a medie&csi,' 
/. Il suo umore è sempre lo stesso; oggi, sé pure è possi­1 

bile, jSdre piàtranquiìlo è più lipto ^é)r 'òrijinaHo, ­
Non vi'doiiò più timori di febbre, la suàfJérà è quella 

diunconvflïescentë. Il generale non sj lagni) d'alttó'éhé 
d' essere a lètto. 9 : 

/ / nìcdico all$ cura PETÇAU. 
ORDINE DEL GIORNO. 

. - 1 

1 1 

MSÙàaHd^ìi telóne Tonini. 
Venera SO tuagglb 1§48: pre 8 pbùierid. ; ?. 

­ v 
■ ■ K 

,1T 

■ .Vfticftrrertf a comWtene f, • . ;, 
Ora son pochi giorni, il pericolo .# tipaçit^ yid^f v^ 

djrçmftT'Mm vittoria! o alla morte, E morte o^ittom Co­
vaste sotto Vip^n^ala ssra dei %ì pacato, Amjci m i ^ oggi 

■""'vvi cbi^m^ Voi correta a cqmbattçtte! melicelo, im­
potent ora ag^idapvì, .rima qfo a Wtidlarvi da q u ^ t o W ^ 
oo(vçP amore d'Italia mi fa PArere premio 1 tlplori. 

: Per voj tufcttV.a soldati,; saranno .premiagli allori;[*|elja 
battagli^, se affrontando ii nemico,.ripenserete al vostro gê  
rale,,chefretne d'impazienza lontano da voi. Wa, vivaddiqi! 
egli saprà ben presto raggiungervi. Gli resta nn braccio da; 
additarvi la strada, gli resta vn grido da inqnoram alla pu­
gna! ­TV Que) grido checi sJrmge tutti adqw ultimo patto, 
il gritfo d* ogni uomo rfegno * Misere libero : 

riva Y indipendenza italima l ­ '<. 
/(^«uerole Giacomo, ANTONINA 

TPJESP . . ^ ^5 maggio; 
Jeri sera alle ore 10, il pirpscafo.che palpava; per la Dai­? 

ipflzia, ritor»^» i^e t rp colla notizia cMe la AoŴ  nwletan^ 
sarda e veneziana si tenevo presso il porto. Fu tostft sppiìtty 
il faro, e prese le necessarie misure per,sostenere mMttacco. 
Cos'abbia a,sqecedere nessuno io sa­, 

NELL^ AqQUK Di WIESTE ^ 2 9 maggio: 
In adempinìentq alla mìa riserva le dirigo queste poche 

linea, significandole che concepiamo speranza di avere con 
noi cinque vapori napoletani oltre a due fregate ed un brick 
che son già da alcuni giorni jche marciano con noi in orociera,< 
e più forse avremo ancora dallo stato di Napoli sia per terrai 
che per mare se è vero che il Re si trova in oggi nelle manji 
del popolo dopo le orrendo stragi­che fece di questo,. 

Frattanto tya Napoletani, Veneziani e noi marciamo oggi 
con 15 bastimenti, e se verranno ancora i 5 vapori, che 
sono a Venezia, à IV carbone,, saremo 20 forze digran lunga1 

superiori all'austriaca che blocchiamo in Trieste, ove, anzi 
dicesi, resterà senza più sortire, essendosi però serviti dei 
cannoni della parte drUta per munire alcune batterie di terra 
lasciando quello sulla sinistra del bordo imbozzato per ser­
vire pure di batteria disarmando gli stessi leiìni di una parte 
di sua alberatura. 

Frattanto secondo sì m.çtteran le cose saremo pure di­
sposti per bombardare la città, ma si potrà forse ottenere Io 
stesso intento senza tale determinazione: abbiamo infanto la 
consolazione, costeggiando questa costa d'Istria, di vederci 
attorniati da battelli pieni di gente gridanti viva l'Italia­ e 
gì' Italiani. Ieri mandammo un parlamentario a Trieste che 
montò su d' un vapore francese, il'di cui comandante spiegò 
la sua simpatia per noi, dicendo ai comandante della squa­
dra austriaca non averlo salutato e nos, salutarlo ónde non 
si illudesse , che anzi in caso di richiesta (lo asseriva) sa­
rebbe immediatamente passato della nostra, 

NAPOy ­ Si maggio: 
Il Pacchetto a vapore il ,&pm6qr4Q, è giunto questa 

mattina da Napolìa Livorno e reca la notizia che il Pacchetto 
il fesHuio fa trattenuto dal Governo Siciliano per inviare 
truppe in Calabria. U Re di Napoli non se ne sta. Ha 
spedito quattro fregate e 4000 uomini per impedirne lo 
sbarco. Ma i prodi SicUiani sapranno deludere le manovre 
dei fratricidi. — Napoli è in uno stato di terrore inde­

• • 1 * 1 " ^ 

scrivibile, 
T ­ Vociamo ricomparire alcuni dei giornali N$ptple­

tani. 1/ OJ(WÌH$M.C il Lucifero non hanno perduto p^vfeìo 
ne pçlp. È sempre ia stessa sfrontatezza, sempre, Ja Stessa 
idolatria di Ferdinando. È singolare fra le altre qo^ej^ ma!̂  

' feile con cui travisano in senso regio di avvenimenti di Napoli, 
Non cr è pero da stupire. Servono chi li paga. 

NAPOLI-tf TIIMMQUÎ A, le artiglierìe appostate per le 
strade, la Guardia Nazionale disciolta, disciolto il parlamento. 
incarcerati ì deputali; i î elqarreWo, invece 4' uno, molti; 
duemila cadaveri, e dopo tutto pesto legge marziale, consi­

.' gli di guerra, suoni, canti ed as^rdanti aççlamaj&kmi di vìva 
Uro: il re portato in trìoofo dai Lazzaroni; inni di grazie 
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alai prowtd&hza tema, cAe mile mpamiare alla capitale 
ed al regno di cqdere negli orrori delVamrchta; restituita,la 
paoe; oh 1.chi mal sarà da tanto tempo ch§ possa degnamente 
celebrare le glorie ilei nipote di Ferdinando V del figlio di 
Francesco, le glòrie di Ferdinando. . ; . lì 1 l ! ! .< 

PALERMO. — Il sig. Colonnello FbrcêlH e il sig­ Miloro 
capitano di vascello chiesero permezzodiVarirappresentanti 
che la Camera autorizzasse una spedizione di volontari alla 
volta di Napoli ad oggetto di portare cannoni e munizioni a 
quel popolo che' sosteneva una lotta ineguale coli' ex­rè 
Ferdinando. Il pensiero trovò un eco prontissimo e getìerale 
nella Camera. Ma quella de' pari volle aggiornar la questione: 
onde i promotori spaventati dalla freddézza emanarono colle 
stampe, una generosa protesta, ove è detto fra le altre cose: 

Noi malgrado,il dissenso dei. sigg. Pari siam decisi a 
pat tire se non possiamo arrecare ai nostfi. fratelli 
cannoni e polvere, porteremo invece i nostri fucili le nostre 
braccia ed il nostro cucre. 

SICILIANI DEL 12 GENNAIO 
h , ■ 

I nostri fratelli di Napoli sono finalmente insorti I II 
Fraudolento zelatore, della Santa Guerra Lombarda, il Co* 
stìtuziohàle bombarda tore inaugurava P apertura promessa 
del parlamento napolitano con bombe e mitraglie. Le sue Fe­
delissime truppe, i commilitoni dei reggimenti inviati eontro 
gli austriaci, combattono accaniti conro i propri concittadini. 

Siciliani 1 Ecco bella occasione di dare con magnaaimo 
fatto solenne mentita alle troppe calunnie con che l'infame 
Borbone e i suoi venduti satelliti han cercato vituperarci in 
faccia all' Italia ed al modo, quasi indiscreti, egoisti, diser­
tori dalla sacra Lega Italiana. Maledizione e morte a quel vi­
tissimo Giuda scettrato ! 

Senza por tempo framezzo, fratelli corriamo in soocorso 
dei fratelli. L'esercito nemico è nemico comune. 

Se al nostro giugnere durerà ancora la lotta nefanda, 
la vista della nostra bandiera, Y aiuto delle nostre spade il 
grido di mua {a SiciliaX servirà ad inanimare e rafforzare 
gli amici, a spaurire, a disperdere quelle orde vilissime che 
non hanno altro coraggio che la ferocia della strage inte­
stina. Esse sanno però di qual moneta noi òsiam pagare, e 
il conto fra noi è ancora aparto. 
. Se arriveremo troppo tardi il nostro buon volere sarà 

caro premio alle fatiche dei vincitori, e il patto di fratellanza 
fra Napoli e Sicilia giurato sui frantumi di un trono distrutto 
o sul cadavere di un tiranno decollato, non sarà innanzi a Dio 
ed agli uomini che più inviolabile e santo. 

Chi vuole seguirci alla alla generosa impresa si pre­
senti e tosto, oggi stesso ad iscrìversi nel ruolo apposita­
mente aperto per la spedizione nell' officina Marittima, sita 
via Toledo. 

.'■ Viva l'Indipendenza ! Viva la Lega Italiana 1 
K Giordano Orsini e S. Porcelli Colonnelli d! artiglieria 

P. Miloro Gap. di Vascello. F. Moti Chir. in capo. 
— La Camera dei Comuni all'umanità ha .dichiarata 

inviolabile la persona di Ruggiero Settimo, perchè qualunque 
dimostrazione contro qualsiasi ministro, non possa per nulla 
offendere la opinione, oggi sacra, del primo cittadino di Ita­
lia, dell'eroe che riassume tutte le più care memorie ed 
inspirazioni nella nostra santa rivoluzione. 

Un­messaggio della Camera de'Pari esprimea il desi­
derio che questo decreto fosse portato a Ruggiero Settimo da 
una deputazione composta dai segretari di ambe le camere e 
ad,acclamazioni si accettava da quella dei Comuni. 

NOTIZIE ESTERE 
r 

FRANCIA 
PARIGI — n maggio : ' * 
Il signor Bulwcr è passato ieri per Parigi venendo da 

Madrid ed avviato a Londra — Il Governo inglese aveva già 
ricevuto avviso della sua partenza, e Lord Palmerston an­
nunziò che avrebbe deposto "giovedì sul òureau della Camera 
dei comuni tutto il carteggio tenuto tra la Spagna e l'In­
ghilterra. 

ASSEMBLEA NAZIONALE 

' ■ , Seduta del M maggio. 
Presidenza di M. Bûchez. 

La seduta è aperta. 
// ­Presidente. Ho ricevute due lettere; in esse si prote­

sta contro il decreto che vi deve essere presentato. L'una è 
firmata da Francesco ed Knrico d' Orleans, 1' altra da Luigi 
d'Orleans. 

Il prendente. — La parola è accordata a M. Droyn de 
Y HuiS perchè si spieghi in nome del Comitato degli affari 
esteri sui diversi progetti di proclama che gli furono riman­
dati nèUa seduta di jéri relativi alla Polonia. 

M- Droyn de l'Hmjs. —Cittadini, l'Assemblea Nazio­
nale nella sua seduta di ieri dopo aver udite le spiegazioni 
del potere esecutivo sulla condotta tenuta negli affari di Po­
Ionia e d'Italia rimandò diversi progetti di dichiarazione al 
Comitato degli affari esteri. Il Comitato li esaminò e propone 
la seguente alla vostra adozione : 

» L' assemblea invita la Commissione del potere esecu­
tivo a contìnuare di prender per regola della sua condotta i 
voti unanimi dell' Assemblea Nazionale;compendiati in que­
ste parole: 

«. Patto fraterno con la Germania. 
« Ricomposizione della Polonia indipendente e libera. 
« Affrancamento'dell'Italia. » 
L'Assemblea adotta questo progètto di dichiarazione al­

l'unanimità. 
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Una gran parte che nella sedala ttól 35 maggio haqcctv 
pato l'assemblea nazionale fu impiegata alla discussione di un 
progetto di decreto, per cui si aprirebbe in tutta la Francia un 
inchiesta sui mezzi di migliorare la sorte d^gliplpèrau. Quqsto 
progetto è stato deliberato pòli grande maggiori^ di voti e 
senza importanti modificazioni. ,11 ministrò iella giustizia ha 
presentato un progetto di legge sulla rioganizzazione del 
giuri : lo scopo della nuova légge sarebbe di estender la base 
di questa istituzionei 

•̂  Il National pùbblica là seguente1 corrispondenza da 
* ■ — ' 

Tolone, 
. «Il Governodella Repubblica cede BÒOOOfucilijal Go­

verno Provvisorio di Miiano. Ieri ne furono imbarcati 6000 
•a' bordo del battello a vapore del commercio sardo: // 
Virgilio. » . ■ 

Borsa di Parigi del 25 ma^ao. 
—[ 3 Q/O chiuso rf 48, 28. ­
— 8 O/O chiuso a 6$, 73. ■■ ■ 

•■v.ddSe.-

— 3 O/O chiuso a 40, 
5 O/O chiuso a 70,50. 
Azioni della Banca 1345. 

SPAGNA 
Gli insorti di Siviglia, disfatti a San Lu car, si dirigono 

verso la provincia di Huelvo per tocco re la frontiera Porto­
ghese. Mentre una parte della guarnigione di Siviglia li inse­
guiva, tin battaglione del reggimento di Halbuhera si 
recava per mare da Cadice ad Huelva per tagliar loro la riti­
rata. II capo politico di Siviglia fu mutato. Si formò un bat­
taglione d'impiegati del governo. Il duca di Motpensier e 
l'infante erano ancora a bordo del battello a vapore su 
cui s'erano rifugiati quando scopppiò la rivolta. I mem­
bri dell' ayuntamiento dovevano, per deputazione, invitare 
l'infante a ritornare in Siviglia. 

PORTOGALLO 
LISBONA — 1 9 maggio. 
È imminente lo scoppio di una rivoluzione in questa 

Capitale. Il Governo è sulle suo guardie avendo prese tutte 
le misure necessarie per reprimerla. Era corsa la voce che 
si era sbarcato lungo le coste ima gran quantità di armi. 
Tutti i giorni si vedono circolare per la città dei proclami 
incendiarii i quali tendono alla Repubblica. 

INGHILTERRA 
IRLANDA. DUBLINO. — 23 maggio {Standard). 
11 gran giurì trovò vere le accuse contro il sig. Mitchell, 

il giudizio comincia domani. Il sig. Reilly associato proprie­
tario ed editore dell' United Irishman assieme al sig. Mitchell, 
fu oggi arrestato sotto accusa di illegali subornazioni ed ec­
citamenti sediziosi. Domani comparirà alla barra. Oggi i 
magistrati diedero sentenza favorevole ad un certo sig. Shee­
dam che era accusato ed arrestato dalla polizia come sus­
surratore ed istruttore di militari evoluzioni. Altro trionfo 
de' rivoluzionarii sopra le autorità. 

' ■ * 

GERMANIA 
VIENNA 24 maggio. ( G. U. ): 

L i 

Nulla avvenne che abbia portato essenziale cambia­
mento nella condizione delle cose. Il Ministero aveva for­
malmente rinnegate le espressioni reazionarie che si vo­
gliono parlate dal conte di Bombelles. Anche la Gazzetta 
di Fienna dichiara che il ministro di Bonlhoff è stato in­
viato ad Innsbruck per invigilare il monarca, qual consi­
gliere costituzionale, e tener lontane da esso tutte le in­
fluenze anticostituzionali. > 

La università è stata chiusa, e quegli studenti che 
partono consegnano le armi; Il Ministero deve aver con­

sigliato all'imperatore diconcedere ai polacchi'della Ga­

lizia un Governo indipendente è la riorganizzazione nazio­

nale. '! 
( G. U. ) : 
Le relazioni che ci vengono oggi da Conegliano in data 

del 21 continuano a gridare la crociata contro il generale 
Nugent, giunto a Gorizia. Gli si rinfaccia d'essersi tenuto 
affatto inoperoso per sette giorni davanti a Treviso,, finché 
giunse la notizia che i Napoletani e i Piemontesi avanzavano 
su Vicenza, e fu allora che 1' armata vi si portò incontro 'a 
marcie forzate sotto il comando del conte Thurn. 

i -
j -

TIROLO. — INSSBRUGK, 24 maggio; 
Ieri sera l'arciduca Ranieri è giunto in questa città. 

I deputati boemi ebbero oggi un' udienza dall' Imperatore. 
Questa mattina è arrivata una deputazione anche da Gratz. 

BOEMIA, — Riceviamo lettere da Praga in data del 
24­ l Ceschi hanno incagliata la elezione che si procla­
mava per Francofortel Praga resta quindi senza rappre­
sentanza al Parlamento, e tutta intera la Boemia, la Cui 
popolazione ascende a 4 milioni e mezzo, vi spedisce non 
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più di endici o dodici depijMu ed aneliti questi pochi non 
barino, tutti il loro mandato regolare, atteso che negli elei. 
tori dominaya^qui l'odio nazionale* ceéeo, là la inûngar­
daggiueuetìtìsck / 

PRUSSIA '­­­La Gazsettadi Colonia contiene li se­
guente dispaccio telegrafico in data di Berlino 22 maggio: 

Il ministro dell' internò al presidente del Governo a Co­
lonia — L'assemblea costituente è stata aperta dal re, e si 
è costituita colla nomina del Sig. Schoen presidènte di età, 
e dei segretàriL I comitati per la verificazione dei poteri 
sono formati; la prima tornata è fissata pel giorno 24. 

MAGÒNZÀ. '— 23 maggio, ore 12 merid. (G. V.): 
Abbiamo ancora la sommossa; si fanno barricate; un 

carro di farine fu scaricato, e i sacchi pieni si adopravanoa 
far trinciere. Tutte le case sono chiuse; passa in questo punto 
un austriaco ferito. ( Alle ore 1 i\% ) il generale de Huser 
percorre la città accompagnato dalle truppe prussiane ed 
austriache, ed ordina che sieno chiuse tutte le porte e le 

■ ■ ■ 

finestre. . . ' , / ' . 
- i 

( Alle ore 2 ) Le truppe rientrano in caserma. Si ria­
prano le porté della città, e viene per tal mpûo smentita 
la voce, che al di fuori vi fossero banda di contadini armati. 

RUSSIA 
V Imperatore ha decretato la formazione di un nuovo 

porto di mare e dì una città sul mare d'Azofìj alla quale 
verrà imposto il nome di Jeisk, allo scopo di facilitare lo 
smercio dei prodotti agricoli e lo sviluppo industriale. Abi­
tanti di tutte le condizioni avranno lìbero domicilio in questa 
città: fino dal 1° gennaio 1849 sarà dato gratis il terreno 
per gli edifìzii, e gli abitanti saranno esenti dai tributi ed al­
tri carichi pel corso di 15 anni. 

AMERICA 
STATI­UNITI — 7 maggio. 

' Le notìzie dell'Yucatan sono­veramente disastrose. Gl'in­
digeni indiani di questa provincia massacrano con incredibile 
ferocità tutta la popolazione bianca, uomini, donne, fanciulli. 
Le autorità chiesero soccorso alle autorità spagnuole, Inglesi 
e francesi di Cuba ; ma siccome ciò che principalmente chie­
devano era una forza militare, e siccome questa forza non 
si poteva somministrareall'istante, è molto a temersi a que­
st'ora che la popolazione indiana abbia ritolto agli spagnuoli 
ciò che loro avevano preso 300 anni or sono. 

MESSICO ­—// Libero Americano di Fera Croce con­
tinua nell'opinione che vi sia colà poca speranza di pace. Lo 
stato del Messico è in favore del generale Hçreracome presi­
dente avendo 150,000 voti su 166,000. Il congresso di 
Vera Croce si doveva radunare il 30, quello di Puebla si 
radunava il 10. Don Osorio era eletto a governatore delta 
Piata. AQueretaro visone 2000 uomini di truppe messicane. 

SI 

NOTIZIE DELLA SERA 
FIRENZE. — A ore l i della sera sono state qui alla 

Posta distribuite con lodevole zelo di quelli Impiegati le let­
tere che venivano da Castiglione delle Stiviere, ove si sono 
riuniti i Toscani che erano a Goito: di là si porteranno tutti 
a Brescia per riordinarsi; il battaglione universitario pare si 
scioglierà. 

BOLOGNA — 2 giugno, a ore 5 ant. Ci scrivono: 
In questo momento partono finalmente letruppe napole­

tane dirigendosi al Po per Finale; questa determinazione è 
stata presa dopo una sanguinosa rissa accaduta ieri tra la 
popolazione e alcuni dragoni napoletani, nella quale caddero 
tra i nostri morti una guardia di finanza e tre feriti. A se­
dare quella nobilissima ira uscì a parlare il Padre Gavazzi, 
insinuando che se vi eran dei vili tra (orò, vi si trovavan 
però molti generosi e che 1' unica sorgente di tante infamie 
è il loro re. Queste parole calmarono qualche poco la popo­
lazione, 

AGLI ELETTORI DI FIESOLE E PELLEGRINO 
La Commissione nominata dai 93 Elettori riunitisi in 

S. Gervasio li 28 del raduto maggio, ed Incaricata drcóhi­
binare ohe tutti gli Elettori di questa Sezione si riunissero in 
un' jédunanza generale ed in un locale privato» ha ottenuta 
l'adesione di Coloro che divisavano di adunarsi in Fiesole; 
e non ha omesso quanto per lei si poteva, onde congregare 
anche Y altra Frazione che apriva un comitato alla Madonna 
della Tosse. , 

— Il Sig. Cav. Priore Giuntini graziosamente aderendo 
alle premure della Commissiono suddetta, presta Y ampio e 
comodo Salone delta sua Villa in Camerata: ed ivi potrà te­
nersi il generale Conpegno degli Elettori nelle due Domeni­
che 4 e 11 Giugno a ore 4 lf2 pomeridiane, restando così 
fermo il giorno e l'ora che gli Elettori prescelsero nella 
suddetta adunanza preparatoria. —Il sottoscritto che circolò 
il primo invito con l'adesione anche del sig. Gonfaloniere di 
Fiesole, reputa soddisfare al gradimento di tutti quanti gli 
Elettori, comunicando loro (in nome pure della Commis­
sione) il presente avviso; mentre è desiderabile.che le due 
preindicate generali Adunanze riescano numerose e con­
cludenti. 

Li 2 giugno 1848. 
P. CABLO CHIARI 

Parroco di S. Gervasio. 
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